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PARTE PRIMA 

PRINCIPI GENERALI E DISCIPLINA GENERALE DELL’ATTIVITA’ EDILIZIA 
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l’edilizia, della Commi

relative ai soggetti responsabili per la fase di esecuzione dei lavori, quali l’impresa esecutrice e del 

Articolo 62 Principi generali dell’esecuzione dei lavori
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CAPO I Disciplina dell’oggetto edilizio
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Articolo 137 Disposizioni transitorie per l’adeguamento
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DELL’ATTIVITA’ EDILIZIA

dotazioni territoriali sono definite all’art. 6.

Per superficie reale si intende l’area complessiva come definita dal P.R.G..

Superficie reale di una porzione di territorio destinata all’uso edificatorio. E’ costituit

all’art. 6.

Per superficie reale si intende l’area complessiva come definita dal P.R.G..

dell’edificato esistente.

L’indice di edificabilità territoriale si misura in metri quadrati su metri quadrati 

(mq/mq).

Ai fini del corretto calcolo dell’IT occorre utilizzare la superficie lorda (IT=SL/ST).

comprensiva dell’edificato esistente. 

L’indice di edificabilità fondiaria si 

(mq/mq).

Ai fini del corretto calcolo dell’IF occorre utilizzare la superficie lorda (IF=SL/SF).
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relazione alla sua entità e destinazione d’uso.

Costituiscono variazione del carico urbanistico l’aumento o la riduzione di tale 

fabbisogno conseguenti all’attuazione di interventi urbanistico

mutamenti di destinazione d’uso.

Impronta a terra dell’edificio o del fabbricato, corrispondente alla localizzazione dello 

stesso sull’area 
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L’indice di permeabilità territoriale e l’indice di permeabilità fondiaria si esprimono in 

L’indice di copertura si esprime in percentuale (%) e rappresenta il rapporto tra la 

profilo perimetrale esterno dell’edificio

Per distinguere l’acronimo da quello di superficie territoriale, si propone 

convenzionalmente di utilizzare per la superficie totale l’acronimo (STot).

dell’edificio escluse le superfici accessorie.

Rientrano nella superficie lorda: le verande, i “bow window” e i piani di calpestio dei 
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alla destinazione d’uso della costruzione medesima, misurata al netto di murature, 

a) i portici, i “piani pilotis” e le g

i 

Per quanto riguarda la misurazione dell’altezza del sottotetto, punto d), si intende 

l’altezza lorda di cui all’art. 26.

Per distinguere l’acronimo da quello di

convenzionalmente di utilizzare per la superficie complessiva l’acronimo (SCom). La 

Per superficie calpestabile, si propone convenzionalmente di utilizzare l’acronimo 
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assumere l’edificio, ivi comprese le strutture perimetrali, nonché gli aggetti e gli 

Per il volume totale, si propone convenzionalmente di utilizzare l’acronimo (V).

Piano dell’edificio il cui livello di calpestio sia collocato in ogni sua parte ad una 

quota pari o superiore a quella del terreno posto in aderenza all’edificio.

parte) a quella del terreno posto in aderenza all’edificio e il cui soffitto si trova ad 

derenza all’edificio.

terreno posto in aderenza all’edificio.

Spazio compreso tra l’intradosso della copertura dell’edificio e l’estradosso del 
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E’ il numero di tutti i livelli dell’edificio che concorrono, anche parzialmente, al 

Per numero dei piani, si propone convenzionalmente di utilizzare l’acronimo (NP).

all’estremità inferiore della quota del terreno posta in aderenza all’edificio prevista 

Per l’ultimo piano dell’edificio si misura l’altezza del pavimento fino all’int

L’altezza lorda si misura in metri (m).

Per altezza lorda, si propone convenzionalmente di utilizzare l’acronimo (HL).

Si chiarisce che l’altezza dell’ultimo piano dell’edificio

pavimento all’intradosso del soffitto o copertura.

L’altezza del fronte o della parete esterna di un edificio è delimitata:

all’estremità inferiore, dalla quota del terreno posta in aderenza all’edificio prevista 

all’estremità superiore, dalla linea di intersezione tra il muro perimetrale e la linea 

L’altezza del fronte si calcola come differenza di quota tra l’estremità superiore e 

Per altezza del fronte, si propone convenzionalmente di utilizzare l’acronimo (HF).

Il comune può definire, in funzione dell’orografia, morfologia e idrografia del proprio 

territorio l’estremità inferiore della quota del terreno dalla quale misurare l’altezza 

Dal computo dell'altezza dei fronti sono esclusi i volumi tecnici come definiti all’art. 
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L’altezza

Per altezza dell’edificio, si propone convenzionalmente di utilizzare l’acronimo (H).

Altezza del vano misurata dal piano di calpestio all’intradosso del solaio 

soffitti inclinati o curvi, l’altezza utile si determina calcolando l'altezza media 

L’altezza utile si misura in metri (m).

i propone convenzionalmente di utilizzare l’acronimo (HU).

L’altezza media ponderata si ottiene, convenzionalmente, dividendo il volume netto 

Lunghezza del segmento minimo che congiunge l’edificio con il confine di 

Per distanza, si propone convenzionalmente di utilizzare l’acronimo (D).

i 

dell’edificio (idrico, termico, di 
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tiche alternative, opere e manufatti utili a prevenire le cadute dall’alto, ecc..

Per edificio unifamiliare si intende quello riferito a un’unica unità immobiliare urbana 

accessi autonomi dall’esterno e destinato all’abitazione di un singolo nucle

pilastri aperto su uno o più lati verso i fronti esterni dell’edificio.
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abile, realizzato a copertura di parti dell’edificio, 

comprensiva dell’edificato esistente.

L’indice di densità territoriale si misura in metri cubi su metri quadrati (mc/mq).

L’indice di densità territoriale (DT=V/ST) viene utilizzato per l’applicazione dell’art. 

comprensiva dell’edificato esistente.

L’indice di densità fondiaria si esprime in metri cubi su metri quadrati (mc/mq).

L’indice di densità fondiaria (DF=V/SF) viene utilizzato per l’applicazione dell’art. 23, 
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La disciplina generale dell’attività edilizia operante sul territorio regionale è articolata secondo

l’elenco riportato nell’Allegato B all’Intesa, riportato di seguito; per ciascuna categoria la 

sito istituzionale dell’Ente.

La definizione degli interventi edilizi e delle destinazioni d’uso, devono essere reperibili e aggiornati

pubblicati con le opportune informazioni al cittadino sul sito istituzionale dell’Ente.

tituzionale dell’Ente.

In particolare si ricorda che la modulistica unificata, adeguata a quella nazionale di cui agli “Accordi

tra il Governo, le Regioni e gli Enti locali, concernenti l’adozione di moduli unificati e standardizzati

delle pratiche edilizie”, adottata con Deliberazioni della Giunta regionale è

“Aree tematiche Regolamenti edilizi”

Piemonte, articolata secondo l’elenco riportato di seguito.
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TERRITORIO E SULL’ATTIVITÀ EDILIZIA 

A. DISCIPLINA DEI TITOLI ABILITATIVI, DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI E DEL 

legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 “Tutela ed u so del suolo” 

LEGGE REGIONALE 6 agosto 1998, n. 21 “Norme per il recupero a fini 
di sottotetti”

Legge regionale 29 aprile 2003, n. 9 “Norme per il recupero funzionale dei
”)
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Linee guida per l’autorizzazione degli

l’obbligo di fornire dati statistici sui permessi di costruire, DIA, SCIA, e dell’attività 

dei Ministri 31 marzo 2011 “
ia Pubblica”)

SETTORIALE CHE DEVONO ESSERE OSSERVATI NELL’ATTIVITÀ EDILIZIA
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), in particolare articolo 338, come modificato dall’articolo 28 della 

B.2.5 Fascia di rispetto dei corsi d’acqua 

consumo umano “Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 

61”

dell’Allegato 4

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI dell’8 luglio 2003 
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DECRETO DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE 10 settembre 1998, n.381 

D.M. n. 381/98 redatte dal Ministero dell’Ambiente

GHz

l’impianto di opere elettriche aventi tensioni fino a 150.000 volt

regionale 3 agosto 2004, n. 19 “Nuova disciplina regionale sulla protezione 

procedure per il rilascio delle autorizzazioni e del parere tecnico” 

DEL MINISTERO DELL’INTERNO 24 novembre 1984 (
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navigabile e determinazione dei relativi canoni “Legge regionale 18 maggio 2004 , 
”)
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particolare Parte Quarta, Titolo V “Bonifica di siti contaminati”

DECRETO DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE 25 ottobre 1999, n. 471 

Legge finanziaria per l’anno 2007

C.

dei beni culturali architettonici nell’ambito comunale

Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni 

137”
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braio 2009, n. 4 “Gestione e promozione economica delle 
foreste”)

per l’adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle 

indicazioni di tutela per il sito UNESCO “Paesaggi vitivinicoli del Piemonte: 

”)

dicembre 1977, n. 56 ‘Tutela dell’uso del suolo’)
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legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela del le aree naturali 

e della biodiversità”)

“Testo unico sulla tutela delle aree naturali e del la biodiversita'”, art. 40. 

In aggiunta alle disposizioni delle precedenti deliberazioni si rimanda alle “

” pubblicate sul sito web istituzionale della 
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152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”. Primi indirizzi operativi 

per l’applicazione delle procedure in materia di Valutazione ambientale strategica 

“Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 

valutazione” in conseguenza delle

Disposizioni per l’integrazione della 

legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 “Tutela ed uso del suolo”)

D.
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l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per le costruzioni” 

n. 13 “Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia”)
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CIRCOLARE DEL MINISTERO DELL’INTERNO 1 marzo 2002, n 4 (
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DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 16 maggio 1987 (

DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 10 marzo 1998 (

DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 22 

DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 18 settembre 2002 (

DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 15 settembre 2005 (

DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 16 marzo 2012 (

D.7 Demolizione o rimozione dell’amianto
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–

2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante 

progetto ai fini dell’applicazio
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disposizioni attuative in materia di rendimento energetico nell’edilizia ai sensi 

dell’articolo 21, comma 1, lettere a), b) e q) della legge regionale 28 maggio 

2007, n. 13 “Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edili ”)

giugno 2015 “Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 

giugno 2009. Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici” e 

ambienti abitativi e nell’ambiente 

Legge quadro sull’inquinamento acustico)
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DECRETO DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE E 

disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo

e 1996, n. 22 “Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee”)

Regolamento regionale recante: “Disciplina dei procedimenti di concessione 

derivazione di acqua pubblica”)

Regolamento regionale recante: “Disciplina delle acque meteoriche di 

e delle acque di lavaggio di aree esterne”)

Regolamento regionale recante: “Disciplina delle aree di salvaguardia 

destinate al consumo umano”)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 13 marzo 2007, n. 117

Disposizioni per la tutela dell’ambiente 
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qualità dell’aria

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 29 ottobre 1999, n. 563

generali e criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del 

sanitari occorrenti al loro funzionamento ‘Articolo 17 

regionale 18 febbraio 2010, n. 8’), in particolare Allegato A

sanitari occorrenti al loro funzionamento ‘Articolo 8 della legge regionale 

11 marzo 2015, n. 3’), in particolare Allegato A

E.3 Strutture per l’agriturismo
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ttività agrituristiche e dell’ospitalità rurale familiare in 

attuazione dell'articolo 14 della legge regionale 23 febbraio 2015, n. 2 “Nuove 

disposizioni in materia di agriturismo”)

regionale per la realizzazione e l’ammodernamento della rete distributiva dei 

), in particolare i provvedimenti attuativi dell’articolo 2

Regolamento regionale recante: “Attuazione dell'articolo 4 della legge 

“Modifiche al Regolamento regionale 30 maggio 

tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica, ivi compresi gli indici di 
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CONSIGLIO del 29 aprile 2004 (sull’ igiene dei prodotti alimentari), e successiva 

rettifica pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 226/3 del 25 giugno 

DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 18 marzo 1996 (

per la costruzione e l’esercizio 

Approvazione dell’atto di indirizzo e 

organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture 

“Norme per la valorizzazione delle costruzioni in 

terra cruda”)
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dei lavori in copertura “Articolo 15, legge regionale 14 luglio 2009 n. 

20”. Abrogazione del regolamento regionale 16 maggio 2016 n. 5/R)
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unico per l’edilizia, della Commissione edilizia se prevista, comunque

dilizia (SUE) come normato dall’art
(Testo unico dell’edilizia), tramite le sue strutture organizzative, in forma

unico per le attività produttive ai sensi dell’articolo 38, comma 3 del decreto
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n°  5 componenti designati dall’Organo comunale 
competente . La Commissione nella prima seduta, convocata d’ufficio dal Responsabile 

l’ha nominata

dall’Organo comunale che ha provveduto alla 

l’assunzione di provvedimenti di annullamento o revoca degli atti di assenso 

–
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La commissione locale per il paesaggio, come normata dall’art. 148, D.Lgs. 

le funzioni di cui all’art. 4 comma 1 bis e all’art. 7 

E’ la struttura tecnica istituita ai sensi dell’art. 7, 
D.G.R. 29/2/2016, n. 25

Il comune esercita la funzione inerente l’organo tecnico, in forma 

ai sensi dell’articolo 3bis della l.r. 56/77.

1.

Il SUAP si rapporta con lo sportello unico per l’edilizia (SUE) tramite i consueti 



39

la Legge 7/8/1990, n. 241 e l’art. 68, L.R. 5/12/1977, n. 56 e s.m. ed i..

Il certificato è rilasciato dall’autorità comunale e specifica:

all’articolo 5 della l.r. 19/1999, ha la finalità di

valutare le condizioni urbanistico edilizie riguardanti l’area

certificato di destinazione urbanistica, previsto all’articolo 30 del d.p.r. 380/2001
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L’istanza di proroga deve essere presentata nel caso in cui non sia possibile iniziare 

l’art. 15, 

sanitarie approvato con Regio Decreto n° 1265 del 1934 art. 222 nonché all’ 

contenente i principali parametri progettuali, necessari per un’adeguata analisi e 
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l’art. ; l’art. 5 della L. 07/08/2015 

lavori all’autorità comunale nonché agli eventuali organi di tutela, nel caso di edifici gravati 

strutturali…
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quali l’impresa esecutrice e del direttore dei lavori, della sicurezza etc.

prima dell’effettivo inizio dei lavori con

dall’efficacia del titolo, fatt
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caso in cui l’intervento edilizio preveda la rimozione e lo smaltimento di materiali 

Qualora durante le fasi di progettazione e/o di esecuzione dell’intervento 
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Principi generali dell’esecuzione dei lavori

edilizia e altre normative aventi incidenza sull’attività edilizia vigent

L’autorità comunale, in caso di violazione delle disposizioni del

�

�

� "Nuovo codice della strada” approvato con 

�
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dell’istanza 

i 

colore rosso e di superficie minima di 50,00 cmq, disposte “a bandiera” rispetto al flusso 
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l 

dell’A A.P.E. ai sensi della D.G.R. 2/11/
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l’art. 34, 
e l’art. 6, L.R. i.

all’autorità comunale del reperimento; l’autorità comunale richiede l'intervento de

vigenti leggi, informare immediatamente l’autorità comunale, la quale ne dà subito 

l’art. 5, D.P.R. 10/9/1990, n. 285 e s.m. ed i.;
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L’intervento di ricostruzione, con o senza limitazioni, deve essere sempre 

singolo caso, anche qualora l’intervento non sia consentito dallo strumento urbanistico 
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Disciplina dell’oggetto edilizio
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esistente precedentemente all’entrata in 

relativamente all’altezza minima ed ai requisiti igienico

� D.M. 5/7/1975, art. 1, comma 3 introdotto con l’art. 1 del D.M. 9/6/1999, 

�

locali di edifici destinati all’uso abitativo o diverso aventi caratteristiche 

�

�

� getico nell’edilizia, richiamate nel 
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l’art. 14, , l’art. 5, commi 9

nell’edilizia di cui all’art. 14, D.Lgs. e quelle previste all’art. 12, D.Lgs. 
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fini della riduzione degli effetti dell’emissione del gas Radon dovrà essere 
prevista l’adozione di semplici ed economici accorgimenti costruttivi finalizzati alla 
riduzione dell’ingresso del radon ed a facilitare l’installazione di sistemi di rimozione del 

radon che si rendessero necessari successivamente alla costruzione dell’edificio. La 

l’art. 11, L.R. 

“sott orave” 

2 ter.  Quando l’edificio abbia caratteristiche tipologiche o strutturali o estetiche specifiche 

�

�

�

�

�
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l’art. 15, 
14/7/2009, n. 20 ed il Regolamento regionale recante: “Norme in materia di sicurezza 

per l’esecuzione dei lavori in copertura approvato con D.P.G.R. 23/5/2016, n. 6/R.
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luoghi previsti dall’art. 7, L.R. 17/4/1990, 
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normativa in materia ed in particolare l’art. 41
24/3/1989, n. 122 e l’art. 21, L.R. 5/12/1977, n. 56 e s.m. ed i

consentano inoltre facili operazioni d’ispezio

ortare l’eventuale transito o sosta di mezzi anche di soccorso
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automatismo per l’apertura.

Sono fatte salve le possibilità di deroga di cui all’art. 46, comma 4, D.P.R. 
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La carreggiata di cui al comma 5 è definita all’art. 3, D.Lgs. 30/4/1992, n. 285 e s.m. ed i..

dell’autorizzazione
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dell’autorizzazione

degli obblighi fissati nel presente Capo all’art. 86, semprechè non costituiscano pericolo 
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I muri

circolazione; l’autorità comunale, in sede di rilascio degli atti di assenso edilizio, può 

alle larghezze per essi stabilite nel presente Capo all’art. 86 comma 4, e rispettano la 
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l’
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terreni adiacenti alla via pubblica, di taglio periodico dell’erba ed il decoroso 

In particolari contesti, determinata l’idoneità del sito allo sviluppo di coltivazioni per 
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tecniche di “ingegneria naturalistica”. 

ca e strutturale che dimostrino l’impossibilità 

Paesaggistico Regionale, Piano d’Area del Sistema delle Aree Protette della fascia fluviale del 
Po….) e  della normativa vigente  in materia

�
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�

�

della L.R. 18/2/2010, n. 12 “Recupero e valorizzazione del patrimonio escursionistico del 
Piemonte”).

Il comune nell’ambito della propria autonomia organizzativa può stabilire soglie di

l’area

� all’art. 24, Piano di tutela delle acq

�

�
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L’approvvigionamento idrico è demandato ad apposito ente gestore. 

qualità dell’acqua secondo le vigenti disposizioni in materia.

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�
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�

�

�

�

�

�

�

�

certificazione impiantistiche, dal DM 37/2008 sull’attività di installazione degli impianti 

� L.R. 7/4/2000, n. 43 (Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento 

dell’aria);

�

�

�

� D.G.R. 30/5/2016, n. 29

�
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impiantistiche, dal DM 37/2008 sull’attività di installazione degli impianti all'interno degli 

�

�

tutela dell’ambiente in materia di inquinamento atmosferico).
regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria, ai sensi degli artt. 8 e 9, 

�

all’allegato 1, 

all’allegato 1, punto 1.4.1 del 
sopraccitato decreto, la predisposizione all’allaccio per la possibile installazione di 

eve essere prevista la predisposizione all’allaccio per la possibile 

totali (con arrotondamento all’unità superiore ferma restando l’installazione di 

nei parcheggi multipiano deve essere garantita l’accessibilità al punto di 

aree confinate con accessi separati, deve essere comunque garantita l’accessibilità 

predisposizione all’allaccio per la possibile installazione di infrastrutture elettriche 
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�

�

� D.G.R. 14/12/2010, n. 3

all’installazione di impianti fotovoltaici a terra ai sensi del paragrafo 17.3. delle 

�

�

�

esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici.”, e nelle deliberazioni 

�

� D.G.R. 20/7/2009, n. 24

�

�

�

� D.G.R. 23/7/2007, n. 63
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elettromagnetici". Prime indicazioni sui controlli di cui all’art. 13, comma 2, 

�

�
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CAPO V

si.

salute delle persone, l’Autorità comunale ha facoltà di ingiungere, entro un termine 

per rimuovere ogni inconveniente; in caso di inottemperanza, totale o parziale, l’Autorità 

l’armonia dell’architettura ed i caratteri stilistici dell’edificio.

all’adeguamento o all’inserimento di nuovi impianti tecnologici

e che l’intonaco ed il relativo 
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all’interno di balconi e logge o nel corpo di muretti e recinzioni, sempre che abbiano 

ere la sicurezza statica dell’edificio, 
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Per quanto non disciplinato dal testo del presente articolo si veda l’articolo 129.
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miglioramenti nella riduzione dell’inquinamento luminoso, della gestione economica e 

n risparmio energetico, migliorando l’efficienza globale degli 
impianti mediante l’uso di sorgenti luminose, apparecchi di illuminazione e dispositivi 

contenere l’inquinamento luminoso atmosferico e stradale e l’invasività della 
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Il proprietario dell’intercapedin

dell’edificio sia quello di sostegno del corpo stradale, della soletta e della relativa 

Il proprietario dell’intercapedine o dei locali, a sua cura e spesa, è tenuto a far sì che 

stradale sul perimetro dell’opera 

all’adeguamento conseguente del manufatto secondo i term

applicata la sanzione amministrativa indicata all’art. 135.

Per quanto non disciplinato dal testo del presente articolo si veda l’articolo 127.

assunti in materia dall’Amministrazione Comunale.
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Di norma, è vietata l’installazione di antenne o ripetitori sugli affacci degli edifici su 

�

�

�

�

Per quanto non disciplinato dal testo del presente articolo si veda l’articolo 129.
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avere larghezza non inferiore all’altezza del muro che li sovrasta

l’articolo 
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Il Comune nell’ambito della propria autonomia organizzativa dispone indirizzi per 

all’eliminazione delle barriere architettoniche, all’illuminazione pubblica e alla 
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Al fine di garantire una migliore qualità della vita e la piena fruibilità dell’ambiente, 

l’esecuzione degli 

la destinazione d’uso di 
immobili finalizzato ad un pubblico utilizzo o all’esercizio privato aperto al pubblico, 

architettoniche, garantendo i requisiti di “accessibilità”, “visitabilità” ed “adattabilità” 

9/1/1989, n. 13, al D.M. 14/6/1989, n. 236 ed all’art. 
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accumulo dovranno essere  posizionati all’interno dell’edificio o comunque alloggiati in 

Verso gli spazi pubblici o assoggettati all’uso pubblico, i pluviali delle nuove 

Per quanto non disciplinato dal testo del presente articolo si veda l’articolo 129.

Strade, passaggi privati e rampe
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Non è obbligatoria l’installazione del semaforo per regolare gli accessi alle rampre



82

E' vietata la realizzazione di canne di caduta per i rifiuti: l’autorità comunale, sentito 

Si rimanda ai contenuti dell’art. 112 .



83

esistente e le aree di loro pertinenza, all’interno delle zone: 

�

�

�

�

circostante, prevedere l’impiego di forme, tipologie costruttive, materiali e color

� è quindi sconsigliato l’uso di forme, tipologie e materiali in contrasto con 

� è possibile l’utilizzo di materiali innovativi purché consoni nel contesto in cui 

� gli interventi devono perseguire l’obiettivo di migliorare la qualità ambientale 

�

�

della zona o dell’area urbanistica di appartenenza;

�

dell’area urbanistica di appartenenza;

�

� nel rivestimento delle pareti esterne è, di norma, vietato l’uso di materiali 

�
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ad una falda è ammessa  quando la manica dell’edificio non renda opportune 

�

�

�

deve essere visibile l’eventuale ondulina sottocoppo. E’ ammes

realizzarsi al di sopra dell’orditura che deve rimanere in ogni caso a vista.

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

� , all’esterno delle aree di cui al primo periodo del 
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elementi costitutivi dell’edificio è fatto obbligo 

�

�

�

� di impoverire l’apparato decorativo di pregio degli edifici e dei manufatti in 

�

�

� Sono da evitare, per quanto possibile, modifiche sensibili dell’andamento 

�

possano essere impiegati per minore pendenza delle falde, è ammesso l’uso di 

quando la manica dell’edificio non renda opportune soluzioni alternative;

�

�

�

�

l’approvazione di specifici piani di settore, quali il piano del colore, dell’arredo urbano etc.;
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L’Autorità comunale, in sede di istruttoria e/o rilascio degli atti di assenso 
all’edificazione,

L’Autorità comunale può disporre la sostituzione o la rimozione di elementi 
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territorio

IV, D.P.R. 6/6/2001, n. 380 dell'art. 59, L.R. 5/12/1977, n. 56 e D.G.R. 18/12/2012, n. 40

D.P.R. 6/6/2001, n. 380 

Durante l’esecuzione dei lavori debbono essere adottate tutte le necessarie 

competenti ai sensi dell’art. 27, comma 4, D.P.R. 6/6/2001, n. 380 



88



89

all’art. 3, L.R. 8/7/1999, n. 19.

Articolo 137 Disposizioni transitorie per l’adeguamento


